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E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della 

European Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato inte-

resse nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente 

ne è possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in 

forza delle garanzie contenute nellõArt. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il 

cui contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al 

mondo della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, 

dellõAstronomia, della vita associativa della European Radioamateurs As-

sociation e del Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di 

collaborazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scrit-

ti attinenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dellõingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano 

la redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri ela-

borati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  

Si raccomanda di inviare i propri elaborati ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO 

WORD E SENZA LA PRESENZA DI FOTOGRAFIE NELLõINTERNO. 

Le fotografie devono essere spedite separatamente dallõarticolo, essere in 

formato JPEG, ed avere un òpesoó massimo, cadauna, di 400 Kbit, 

DIVERSAMENTE GLI ARTICOLI NON SARANNO PUBBLICATI. 

http://www.eramagazine.eu
mailto:articoliera@gmail.com
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Cõera una voltaéééééééé... 

Giovanni Francia  IØKQB 

Dite la verità: quanto tempo è che non ascoltate più le trasmissioni della Rai 

in Onde Medie? Spero che ne abbiate un buon ricordo, poiché dallo scorso 11 

Settembre, il ricordo sarà tutto ciò che avrete a disposizione per rimembrare 

di quando, negli annió70, si stava con un orecchio incollato allôaltoparlante 

delle prime radioline portatili a transistor, per ascoltare programmi come Al-

to gradimento, Supersonic dischi a Mach 2, Hit Parade, il notturno Popoff e 

tanti altri. Con un comunicato davvero ridottissimo, la Rai ha sentenziato la 

cessazione ad libitum delle trasmissioni in Onde Medie, banda di frequenza do-

ve lôallora EIAR, divenuta poi RAI, inizi¸ le trasmissioni ra-

diofoniche il 6 Ottobre del 1924. Se adesso accendeste la vostra 

vecchia radio, durante il giorno ascoltereste esclusivamente il 

rumore di fondo della banda. Se invece la utilizzerete durante 

la notte, vi renderete conto di quante stazioni europee e norda-

fricane si riescono ad ascoltare. La Rai ha dichiarato di aver 

preso questa decisione in quanto il mantenimento delle relative 

strutture (antenne e trasmettitori) era ormai troppo oneroso. Da 

un punto di vista pratico, il non avere più le stazioni Rai in 

Onde Medie, che si ascoltavano in tutta lôItalia ed in gran par-

te dellôEuropa, porter¨ probabilmente ad un ñsilenzio radioò in 

quelle zone della penisola dove, cronicamente, il segnale delle 

emissioni in FM, ha sempre avuto problemi. Ancora più tecnicamente critica la 

situazione nella banda riservata al sistema DAB+. Essendo questa emissione di 

tipo digitale, se il segnale non ¯ pi½ che forte, lo ñsgancioò della portante 

con conseguente perdita della stazione diviene una costante, alla faccia anche 

dei sistemi di correzione degli errori, come lôalgoritmo di Viterbi che ¯ im-

plementato in tutti i sistemi digitali. La tecnica và avanti, viva la tecnica 

maénon dimentichiamo da dove si ¯ partiti. Sarebbe interessante a questo pun-

to, cimentarsi in qualche sperimentazione nella banda Onde Medie, utilizzando 

trasmettitori con potenze QRP o minori.                                      

Cosa ne pensate? Fatemi avere il vostro parere, scrivendo a:  

articoliera@gmail.com  

 

 

 

 

 

Buona radio a tutti  

Giovanni Francia  IØKQB    
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  Giovanni Lorusso  IKØELN 

  IL SETI DI 288.000 ANNI FA é Eõ possibile scoprire 
eventuali forme di vita intelligenti risalenti a 288.000 anni addietro? Pare pro-

prio di si! I ricercatori dellõUniversit¨ di Manchester hanno scoperto, che mi-

scelando i dati di alcuni osservatori, potevano aumentare il numero di stelle 

nel catalogo di quasi 220 volte, e cio¯ da 1.327 stelle analizzate in preceden-

za, a oltre 288.000. Lo scorso anno, la Breakthrough Listen Initiative, il pi½ 

grande programma per cercare prove di civilt¨ al di fuori del pianeta Terra, ha 

pubblicato il suo catalogo sulla ricerca dellõintelligenza extraterrestre SETI 

(Search for Extra Terrestrial Intelligence). Alla ricerca di segnali radio ha esa-

minato 1.327 singole stelle situate entro 160 anni luce dalla Terra. Per¸ un 

team di ricercatori ha capito che questo catalogo poteva essere largamente 

ampliato senza impiegare nuove osservazioni. Le radio osservazioni sono sta-

te condotte con il Green Bank Telescope (GBT) in West Virginia, vedi nota a 

pi¯ di pagina (*) [Fig.1] e il CSIRO Parkes Radio Telescope in Australia, vedi 

nota a pi¯ di pagina (**) [Fig.2].  

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per cui, i ricercatori dellõUniversit¨ di Manchester hanno scoperto che, combi-

nando questi dati con le osservazioni dellõOsservatorio Astronomico dõAbruzzo 

GAIA dellõ INAF http://www.oa-teramo.inaf.it/ricerca/technology/gaia/   [Fig3], 

hanno potuto aumentare il numero di stelle nel catalogo di circa 220 volte; ov-

vero passando da 1.327 stelle analizzate a oltre 288.000. Sta di fatto che i 

raggi dei telescopi non coprivano una ampia area del cielo, ma una volta che  
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si considera la distanza da cui potrebbero provenire i segnali, si scopre che  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

si ha molta pi½ profondit¨. Nel suo lavoro di ricerca Gaia ha misurato le di-

stanze fino a oltre 1 miliardo di stelle, pertanto i ricercatori hanno soltanto 

abbinato quelle posizioni alla regione osservata dai radio telescopi. Ed ecco 

che il nuovo catalogo ha aumentato il numero di stelle analizzate ad un tota-

le di 288.315 coprendo distanze fino a 33.000 anni luce. Eõ certo che lõaumen-

to della distanza richiede che ogni eventuale mondo alieno che trasmettesse 

segnali, avesse attrezzature pi½ potenti di quelle che attualmente impiega 

lõuomo. Questa enroeme espansione nellõosservazione, ha permesso ai radio 

astronomi di aggiungere alcuni valori rigorosi su quanto sia comune la vita 

intelligente. I loro risultati sono riportati in un articolo disponibile su ArXiv, 

negli avvisi mensili della Royal Astronomical Society. L'autore principale Bart 

Wlodarczyk-Sroka ha affermato: òI nostri risultati aiutano a porre limiti signi-

ficativi alla prevalenza di trasmettitori paragonabili a ci¸ che noi stessi pos-

siamo costruire utilizzando la tecnologia del 21Á secolo. Ora sappiamo che 

meno di una stella su 1.600. pi½ vicine di circa 330 anni luce, potrebbero 

ospitare trasmettitori di solo poche volte pi½ potenti del 
radar pi½ forte che abbiamo qui sulla Terra. I mondi abitati con trasmettitori 
molto pi½ potenti di quelli che possiamo attualmente produrre dovrebbero es-
sere ancora pi½ rari. Nonostante gli stretti vincoli, potrebbe esserci una civil-
t¨ intelligente nellõuniverso vicino, ci sono decine di migliaia di stelle entro 
330 anni luceó. òQuesto lavoro mostra il valore della combinazione dei dati di 
diversi telescopió, ha aggiunto Siemion, òEspandere le nostre osservazioni 
per coprire quasi 220 volte pi½ stelle avrebbe richiesto un investimento signi-
ficativo del tempo del nostro telescopio, per non parlare delle risorse di cal-
colo per eseguire lõanalisi. Tuttavia sfruttando il fatto che avevamo gi¨ scan-
sioni radio di stelle sullo sfondo dei nostri obiettivi primari e leggendo le loro 
posizioni e distanze dal catalogo Gaia, lõanalisi di Bart ha estratto ulteriori in-
formazioni dal dataset esistente. Un lavoro che, in questo modo, ci avvicina 
di un passo allõobiettivo di conoscere la risposta alla domanda pi½ profonda 
dellõumanit¨: siamo soli nellõUniverso? La risposta come sempre avr¨ bisogno 
di ulteriori osservazionió. Insomma la Scienza impegna tutte le risorse nel 



progetto SETI nella speranza di scoprire esseri intelligenti abitanti su altri pia-
neti della Via Lattea o in altre galassie (Fig.4)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vediamo cosa riguarda la ricerca SETI. Il SETI ¯ acronimo di Search for Extra-
Terrestrial Intelligence, ¯ un progetto dedicato alla ricerca di una eventuale 
vita intelligente extraterrestre, comunque evoluta tale da poter inviare segnali 
radio nel cosmo. Il programma si occupa anche di inviare segnali della nostra 
presenza ad eventuali altre civilt¨ in grado di mettersi in contatto con noi 
(Fig.5) 
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*) Il radiotelescopio di Green Bank, titolato al senatore della Virginia che rac-
colse i finanziamenti del congresso, ¯ il pi½ grande radiotelescopio al Mondo 
completamente orientabile ĉ passato a gestione autonoma da ottobre 2016, 
scorporato dall'osservatorio del National Radio Astronomy Observatory. 
 

(**) Il Radiotelescopio Parkes  ¯ situato circa 20 km a nord 
della citt¨ di Parkes  a sud dellõAustralia.   Eõ costituito da una antenna 
parabola di 64 metri di diametro, chiamato per anni informalmente The Dish o 
the Big Dish, sino al 2020 a cui ̄  stato dato il nome di Murriyang, parola che 
nella lingua del locale popolo aborigeno significa "il mondo del cielo, l¨ dove 
vive lo spirito Biyaam. 
 
       
       Dott. Giovanni Lorusso IK0ELN) 



               E.R.A. INFORMA 
  



      Dalla sezione E.R.A. di Bassano del Grappa, riceviamo e pubblichiamo 

 
 

I volontari della nostra sezione sono stati impegnati lo scorso mese di luglio nella prima fase del pro-

getto òSFIDEó, patrocinato dalla Regione del Veneto  e nel quale la nostra organizzazione partecipa 

quale associazione partner in un gruppo che vede coinvolte oltre venti diverse realtà molto attive nel 

volontariato e selezionate su tutto il territorio regionale. 

Il progetto òSFIDEó ha come obbiettivo quello di sostenere ed accompagnare in un cammino di cresci-

ta sociale e di inclusione tutti quei giovani che si trovano, loro malgrado, in situazioni di marginalità e 

di disagio e che sono accolti dalle cosiddette case famiglia. 

Si tratta di bambini, ragazzi ed anche qualche quasi maggiorenne che vivono situazioni famigliari mol-

to difficili e che sono spesso affidati ai servizi sociali. 

Anche noi della sezione E.R.A. di Bassano del Grappa abbiamo scelto di dare una mano, rivolgendoci  

in particolare quei ragazzi che hanno difficoltà a socializzare ed a comunicare. 

Partendo da questa importante necessità, la comunicazione, abbiamo inteso affrontarla con i mezzi 

che ci sono più consoni. Tralasciando per ora computers e smartphones che vedremo nelle fasi più 

avanzate del progetto, la scelta è stata facile:  sperimentare con loro la comunicazione a distanza, le 

telecomunicazioni appunto, partendo dai sistemi più semplici ed arrivando, con un lento e preciso 

cammino di conoscenza e di esperienza, allõutilizzo delle pi½ moderne tecnologie. 

Uno dei nostri obbiettivi in questo progetto è infatti proprio quello di trasformare il fin troppo diffuso 

ògiovane utenteó  in un moderno ò giovane utilizzatoreó delle tecnologie comunicative:  come ben spe-

cifica il progetto, si è trattato di una vera e propria sfida !  

Per la nostra attivit¨ abbiamo quindi realizzato un òpercorso fisicoó storico-tecnico-comunicativo,  con 

lõallestimento di  diverse postazioni di lavoro dedicate esclusivamente allõattivit¨ dei ragazzi, che non 

vogliamo siano semplici spettatori ma veri attori del percorso.  I  volontari si sono pertanto  limitati alla 

supervisione. La location ideale per questa esperienza è il campo aperto, un parco, i boschi. Serve 

spazio e dalle nostre parti questi posti non mancano. 

Riassumendo:  un testo di tre o quattro lettere, scelto dai ragazzi e trascritto su di un foglietto di carta, 

viene trasmesso inizialmente a mezzo bandierine semaforiche, quelle usate fino ad inizio secolo in 

marina.  Un apposito schema a disegni aiuta il giovane addetto allo sbandieramento mentre a 200 

metri di distanza un secondo ragazzo decodifica, sempre aiutato da apposito codice a disegni, quanto 

riesce a vedere. Il messaggio così codificato viene poi consegnato al telegrafista che lo trasmette in 

codice morse, utilizzando un tasto verticale. Dallõaltro capo, i segnali emessi da un altoparlante sono a  

loro volta decifrati e girati ad una postazione telefonica dove, per mezzo dellõalfabeto fonetico NATO 

vengono trasmessi  con un  telefono da campo allõaltro apparecchio ricevente , dislocato qualche cen-

tinaio di metri più lontano. 

Telegrafo e telefono operano su cavo del tipo doppino telefonico, facilmente recuperato da una matas-

sa di 500 metri di ottimo cavo militare surplus ! 

Si giunge cos³ alla radio: il telefonista, ricevuto il messaggio, lo passa allõoperatore radio che lo tra-

smette con apparecchio PMR e sempre utilizzando lõalfabeto fonetico NATO,  direttamente al punto di 

partenza ove se ne verifica  la correttezza e dove si chiude il cerchio. 

Con nostra grande soddisfazione possiamo dire che oltre il 90% dei messaggi , trasmessi e ricevuti dai 

primi trenta ragazzi che si sono cimentati nelle varie postazioni (tutti dovevano provare tutto), sono 

arrivati correttamente. 

Una riuscitissima prima uscita ed unõesperienza che ci ripaga con la soddisfazione di vedere lõentusia-

smo e la gioia in questi ragazzi che, alla pari di tutti i loro coetanei , meritano felicità e spensieratezza. 
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